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Con /a tenue operetta di cui impresi la compilazione 
sotto il titolo: Basi per statuire e condurre l'Amministra- 
zione d' un vasto podere, non vogliasi ere fare eh' io inten- 
da istruire chi che sia; mentre se pia fogni altro sono 
macchiato da difetti, credo poter veracemente asserire di 
essere affatto scevro da quello della presunzione. 

È vero che in questa Memoria si ricordano gli obblighi 
di un Agente c/ie., posto alla testa dell' Amministrazione 
di un grande stabile^ rappresenta in luogo il vero padrone; 
ma non perciò presumo dar lezioni amministrative perchè 
mi conosco insufficiente; e la tenuità del mio lavoro fa 
prova di questa coscienziosa asserzione. 

E ben altro lo scopo cui tende il medesimo; e per 
primo accennerò quello di ricordare agli Agenti che bene 
spesso si osservano usare troppa condiscendenza verso i 
loro dipendenti; che in tal guisa i subalterni ne abusa- 
no,, e conseguentemente le cose dell' Amministrazione ne 
soffrono. 

In secondo luogo intendo rammentare ai Castaldi la 
importanza annessa air adempimento delle loro attribu- 
zioni; e quanto sia necessario il sorvegliare e dirigere le 
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azioni tutte dei Coloni, onde poter ottenere dai medesimi 
sollecitudine ed obbedienza. 

Intendo infine dimostrare alla classe villereccia quan- 
to rilevi eh' essa si attenga esclusivamente a quel genere 
d'occupazioni a cui la sua posizione sociale l'ha destina- 
ta; quanto giovino alla sua prosperità l' ordine K e V armo- 
nia famigliare, la sommissione ai superiori e l'attività 
agricola; e quali preziose fonti di sua ricchezza sieno l'e- 
conomia e la semplicità di costumi, da cui un malinteso 
vanto V ha indotta a dannosamente allontanarsi. 

A questo, e non ad altro, tendono le mire che mi mos- 
sero ad esporre i sommessi miei pareri nelV argomento ; che 
se dall' un canto si notano assembrati con cenni normali 
stilla rjniilu antntinistratha, Ciò é" altrcmèe renéevèsi ne- 
cessario per dimostrare la reciprocità dei rapporti che lé 
Mgole attribuzioni addimatidano l> una all'altra." 

roglta adunque la discretezza del benevolo Lettore 
risguurdarc la brève operetta net vero senso cui intese ap- 
plicare quegH che con istima si professa 

m ..V. ,y i V. V i.\ • . *\\ ' V' * \ 
V t atisan^ Agosto \m. W ^^.r,'., .tv W, il. 
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< • • L uòmo saggio, T uomo che, dal sommo al 
basso stato, è destinato a far parte dell' oneste so- 
cietà incivilita , è in istretto obbligo di dedicare 
la propria vita ad una qualsiasi occupazione. — 

II magistrato è òccùpato de* gravi affari del suo ri* 
nistéro ; il commerdanté dèlie tadrose speculazioni 
de' suoi negoziati ; ì* artista dello studiò pèr procu- 
rar lustro al $«0 nome col felieè successo delle sue 
opere j l'artiere de'gfornaRefri e faticosi stitì làtori; 
il servo detì^attènt^lafdempiweBto ite' stffti doveri 
onde cattivarsi Ialino del ^dMbé. Pferfiiiò ^ 
ricco che tiufla ha a fare, perchè assoldando una 
caterva di dipendenti, e destinando ognuno di que- 
sti alle differenti mansioni da accudire, si solleva 
da qualùnque nojosd impiccio domestico ; petfin 
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quel ricco impiega il tempo in qualche dilettevole 
occupazione. 

Fra questa meno infelice classe umana, chi 
ama la letteratura, e se ne occupa con amore ; chi 
la musica, chi l'agricoltura, chi le arti belle GCC. 

Ora, tutte queste svariate classi sociali che a 
lor talento scelgono quel genere d'occupazione con 
cui devono utilizzare il proprio tempo materiale, 
è assolutamente indispensabile che in qualsivoglia 
scienza, arte, o mestiere siano per (eleggere, partano 
dall' indeclinabile principio, che nulla riesce senza, 
ordim> senza esattezza. i . ; 

Se ho assunta questa breve introduzione in 
ua senso troppo lato, egli è per dimostrare che il 
sopracitato principio è quello dal quale non si pud 
prescindere neir esercizio di qualsiasi mansione ; e, 
lo ripeto, ciocché non ha per fondamento l'ordine e 
X esattezza non potrà mai sortire esito alcuno; o, 
se pur ne sortisse, sarà sempre incerto, confuso, 
ambiguo, quindi inattepdibile, iputile. . { . 

, .... Non è mio pensiero quello di filosofare sulla» 
predetta massima normale; ma avendo per iscopo 
di qui ordire, un saggio, a mia norma, sui retti prin- 
cipii di statuire l'amministrazione di un^ vasta te^ 
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Mita, ho creduto oppor t unissimo Y adattare per di- 
visa a questa mia memoria te voci: .ri. « ; r. : ; 

■ 

Ordme ed Esattezza 

• .■.'•». i« i*V •'•••mi. ■ r! • ''i'.i- -li > **<f MfS 

siccome quelle che in tutto, e maggiormente in 
soggetto di tanta rilevanza, rendonsi indispensabili 
nelle sode basi fondamentali. 

* Tanto nel determinare le basi di una ben con- 
dotta amministrazione, quanto nel eorso progressi- 
vo della medesima, v* ha la possibilità di conservar 
l'ordine senza che venga osservata l'esattezza ; co- 
me viceversa si può attendere ad un'esemplare esat- 
tezza incappando nella mancanza d' ordine. — Da- 
to l'uno o l'altro dei due casi, potrebbesi incorrere 
in qualche sconcio ; ed è perciò che giova atten- 
tamente guardarsi dallo scostare l'uno dall'altro 
principio. 

In appoggio mai sempre a tal sana ed incul- 
cala massima, le attribuzioni dell' agente-ammini- 
stratore d' un podere dividonsi nelle seguenti tre 
classi : 

4. Amministrazione ufficiale ; 

2. Sopraintendenza interna ; 

3. Sopraintendenza esterna. 
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PARTE 1 



AMMINISTRAZIONE UFFICIALE. 



Per amministrazione ufficiale intendesi quel ser- 
vizio che l'agente deve prestare con diligenza nel proprio 
scrittojo, occupandosi dei varj registri, corrispondenze, 
contabilità e di quant' altro si fa necessario pel buon an- 
damento della sostanza amministrata, e per porsi in 
grado di potere, ad ogni momento, render esatto conto 
del proprio operato, e dello stato attivo e passivo con 
chiarezza e sollecitudine. 

Intorno ai cenni che risguardano questa partita, 
basterà una succinta descrizione d'ogni registro, mentre 
è mansione troppo comune perchè non riesca di facile 
successo, specialmente allor quando si occupi attenzione 
ed accurata diligenza. 

Non poi quale necessità da cui derivi inesattez- 
za od inevidenza, ma solamente pei riguardi di civiltà, 
politezza e rispetto dovuto a chi con diritto, o per dove- 
re, spetta esaminare i registri e scritti qualunque, è da 
raccomandarsi caldamente che nelle scritturazioni di 
qualsiasi genere debbasi mantenere ogni possibile niti- 
dezza. — Una tale attenzione viene richiesta dai riguar- 
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di summentovati, ed in pari tempo procaccia riputazio- 
ne air Agenzia ed all' Agente. 

I varj registri occorrenti per condurre un ordina- 
to ammirazione sono: 

a) Copia-Lettere che si emettono, 

b) Squarcio o Straccio, 

c) Giornale, 

d) Libro Maestro, 

e) Libro Monti, 

f) Libro Cassa, 

g) Raccolta-Lettere che si ricevono, 

h) Archivio, 

i) Catasto censuario dei beni stabili. 

a) In massima è cosa utile, anzi necessaria, il te- 
ner sempre copia delle lettere che si spediscono riferi- 
bilmente all' amministrazione; e se talvolta se ne emet- 
tesse taluna che sembrasse di nessuna importanza, ciò 
non pertanto sarà sempre prudente l'averla in copia; 
perchè non si può in antecedenza garantirsi che da tale 
inconcludente scritto non possa in seguito aver origine 
qualche forte quistione. Dato quindi questo caso, e non 
potendosi ammettere che mente umana possa letteral- 
mente ritenere lo scritto, rendesi adunque necessaria la 
cautela di trattenerne un esemplare da rileggersi al ca- 
so, e dedurne in controversia ogni possibile punto di di- 
fesa. 

II copia-lettere è un libro sistemato che si tiene iti 
tutt'ordine con progressione di date, e nulla ommetten- 
dosi di quanto sta scritto nella lettera originale. 

ò) Lo squarcio o straccio, è un libro a mano 
sempre aperto sul quale l'Agente, o chi per esso, regi- 
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stra qualunque circostanza che abbia relazione cogl' in- 
teressi dell'amministrazione : — Introiti ed uscite di ge- 
neri, o dinaro; sovvenzioni, somministrazioni date o ri- 
cevute ; ordini, ordinazioni, raccomandazioni ec, tutto 
de v' essere annotato nello straccio. 

Ogni cosa che s' abbia ad annotare porterà il pro- 
prio numero progressivo ; indi verrà 1'. una dall' altra sce- 
verata da linea orizzontale nella sola lìnea in cui viene 
manifestato Y oggetto causale dell' annotazione. 

Il modello A somministra l'idea d'uno straccio te- 
nuto col metodo sopra descritto. 

c) Tutto ciò che d' introiti, uscite, debito e credito 
trovasi registrato nello squarcio, viene riportato nel gior- 
nale numerando progressivamente ogni partita, ed ap- 
plicandovi immediatamente di fianco il corrispondente 
numero progressivo dello straccio. I due numeri pro- 
gressivi riesciranno dissimili, essendoché nel giornale 
si omette di trascrivere tutto ciò che non abbia relazio- 
ne con la contabilità attiva e passiva della sostanza. 

Anche le parziali partite riportate nel giornale veu- 
gono fra esse separate da liuea orizzontale, però nelle 
sole finche che distinguono l'oggetto della partila anno- 
tata ed il riferimento agli altri registri. 

Dopo distinta la causa della registrazione nel gior- 
nale, trovasi la finca per le quantità, poi quelle degl' im- 
porti parziali e totali, e finalmente l' ultima in cui, per 
maggior facilità e sollecitudine nel rintracciare una par- 
tita nei libri d, e, f 9 viene indicato il libro e foglio ris- 
pettivo ove trovasi registrata la partita medesima. — Di 
mano in mano che una partita dallo squarcio viene ri- 
portata nel giornale, si contrassegna nel primo con ma- 



Digitized by Google 



-la- 
tita, od inchiostro rosso, onde a colpo d'occhio conosce- 
re il seguito riporto. 

A maggior dilucidazione del descritto reggasi la 
tavola modello fi. 

Il giornale non è però un registro assolutamente 
necessario; ed anzi si può elidere, tanto a semplificazio- 
ne di registrature, come per la ragione che minori tras- 
porti si praticano in una partita, più facile è il conser- 
varla inalterata. In tal caso, vengono le partite diretta- 
mente riportate nei rispettivi registri cui si riferiscono. 
Ma adottandosi questo principio, è bensì necessario che 
sia posta ogni cura nel tenere lo squarcio con som- 
ma politezza, e dal solo Agente, o suo assistente scrit- 
turale; e non aperto a chicchessia della famiglia, come 
si potrebbe permettere se per maggior nitidezza si fa- 
cesse uso del giornale. Altro più complicato, ma più 
chiaro e semplice sistema di giornale amministrativo, 
è quello che vien dato dal modello fi (a) dal quale a col- 
po d' occhio si conoscono le restanze, i fitti, i sovvegni, 
la cassa, le spese ec. 

Questo sistema, che osservasi in pratica in nna del- 
le più accreditate Agenzie del Friuli, è forse il migliore 
fra tutti ; e da questo si ottiene inoltre il vantaggio di 
risparmiare il Libro Cassa, di cui si parlerà in seguilo 
alla lettera f). 

d) Il libro maestro è quello che dà a conoscere il 
debito e credito di ogni singola ditta che per servigio, o 
per corrispondenza d' affari con f amministrazione, abbia 
titolo a partita in conto- corrente. — Questa operazione 
risulta dall'unione delle assembrate partite esposte nel 
giornale, o nello squarcio; e riescir deve disposta in 
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modo che una semplice somma faccia speditamente co- 
noscere lo stato di debito o credito di una ditta allibra- 
ta in partita aperta. 

Anche nella registratura di queste partite, mano 
mano che vengono tolte dal giornale (se non lo si vuole 
omettere) si fa cenno nell' apposita finca «lei medesimo, 
con inchiostro rosso, del foglio in cui è stata riportata nei 
libro maestro. E viceversa, in quest'ultimo si pratica una 
simile annotazione, riferendosi sA numero progressivo del 
giornale. 

Veggasi in calce il modello C che dimostra, a mag- 
gior chiarezza dell'esposto, lo stile di una partita nel 
libro maestro. 

È metodo comune che le partite dei coloni ed affit- 
tuarj vengano escluse dal libro maestro, servendosi in- 
vece, per le registrazioni, dei rotoli, o piccoli libretti 
in numero di quanti sono i circondarj frazionali della 
possessione. Questi portano sulla sinistra pagina le reali- 
tà affittate ed i tributi convenuti, e di fronte le riscos- 
sioni percette. 

Sembra che ad utilità di tempo e di volumi che in- 
gombrano gli scadali dell'archiviar] , si possa risparmiare 
questo genere di registro, comprendendo anche tali partite 
nel libro maestro, con intestatura formata a foggia del mo- 
dello C (a). — Occorrendo collazionare i particolari dei 
reciproci patti d' affittanza, basterà ricorrere alla busU 
relativa, al numero progressivo portato dal documento 
ricercato, e già citato alla partita nel libro maestro. 

A risparmio di tempo, al momento dei bilanci an- 
nuali coi coloni ed affittuali, nonché allo scopo di evita- 
re dispiacenti diverbj che bene spesso insorgono in simi- 
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le occasione, è cauto il fornirei coloni ed affiliuarj d'un 
libretto che si chiamerà libro dì scorta, nel quale sie- 
no descritti i patti d'affittanza stabiliti; e di seguito inte- 
stata la partita come sta nel libro maestro dell'Agen- 
zia. — Ogni qual volta accade di registrare alcuna cosa 
sì in carico che a scarico della partita, il colono deve 
portar seco il proprio libretto, sul quale viene identica- 
mente riportata F annotazione. 

Intorno agli obblighi che in tale argomento ha ogni 
possessore d' un libro di scorta, si fa cenno nel rego- 
lamento sistematico enunciato nella parte HI. 

InGne credesi opportano di accennare che per mag- 
gior sollecitudine nel rinvenimento di una ditta in libro 
maestro, si forma un indice partitario, con riferimento 
al numero del foglio corrispondente. 

e) Il libro monti è quel registro nel quale si an- 
notano tutte le quantità dei varj generi che entrano ed 
escono dai rispettivi luoghi di deposito, facendo distin- 
zione delle diverse qualità — Così le messi cereali, il 
vino, i legnami, i foraggi, le legna ed ogni sorta di prodot- 
ti, vengono registrati neir entrata del libro monti al 
momento dei raccolti, o dell'acquisto, o per qualsiasi al- 
tro motivo di provenienza ; come pure vengono scari- 
cati in uscita ogni qual volta cumulativamente, od in più 
partite escano dai rispettivi depositi per giro, vendita, 
somministrazione, o qualsivoglia altra causale. 

Lo scopo di tale registro non è quello soltanto dì 
calcolare al compiersi deli' anno agrario il risultato del 
prodotto attivo dei generi entrati ; ma eziandio quello di 
conoscere, ad (igni momento che le circostanze il richie- 
dessero, quanti e quali g 'neri trovinsi disponibili, onde 
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poter 6U tali dati appoggiare il computo, voluto dall' e- 
uiergeuza. 

Io varie Agenzie che tuttora camminano sul vec- 
chio piede sistematico^ i registri monti sono tenuti sepa- 
ratamente in tanti volumi quante sono le qualità dei ge- 
neri; o per lo meno, se il tutto si tiene unito, ne risulta 
un volume di enorme mole, vergato da moltiplici com- 
puti e scritturazioni motivate. ' 

Desiderandosi esporre su ciò un sommesso parere, 
ci sembra che con tal metodo si formino volumi inutili, 
e si sprechi tempo in operazioni soverchie, mentre un 
solo prospetto preparato sul modello D. può sopperire ai 
bisogni di un intero anno, e risparmiare un tempo che 
si può impiegare in occupazioni di maggior profitto. Al- 
lorquando poi le circostanze richiedessero di conoscere 
l'entrata dei soli generi prodotti dallo stabile, depurata 
da quelli di qualunque altra provenienza, sopra un pros- 
petto simile a quello di cui si offre il modello, si esegui- 
sce in pochi momenti lo straccio dal quadro generale. 

Tale operazione può anche essere ammessa in mas^ 
sima al chiudi mento della contabilità annuale, senza che 
la distinzione venga domandata da motivi speciali. 

La registrazione di questi generi nel libro monti 
viene pure ritratta dal giornale ove nella finca rispetti- 
va si pratica la debita annotazione in rosso. 

f) È necessario che l' Agenzia di una vistosa pos- 
sidenza sia sempre fornita di quel fondo di cassa che 
viene giudicato prossimamente bastante ai bisogni ordi- 
nar] dell' Amministrazione. Anche la cassa adunque ab- 
bisogna di un apposito registro d'entrata e d'uscita del 
dinaro che la costituisce. 
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E superfluo il mentovare che da qualunque motivo 
sia causata l'entrata o la uscita di dinaro nella cassa, deve- 
si inalterabilmente annotare in registro, e senza dilazio- 
ne onde non incorrere in dimenticanze che fanno dis- 
cervellare allor quando si presenti il bisogno d'uno 
scontro di cassa. Ma bensì gioverà inculcare la massi- 
ma esattezza e cautela ; ed in «ingoiar modo nelle parti- 
te in uscita, sarà opportuno di corredare la causa del pa- 
gamento col ritirare, ogni qual volta la responsabilità lo 
esiga, un atto confessionale dal ricevente. — Anzi, a ta- 
le oggetto serviranno gli appositi bollettarj di cui si par- 
lerà in seguito. 

Da tali atti di ricevimento non sarà da eccepirsi 
nessuno che ritiri dinaro dalla Cassa dell'Agenzia, e nem- 
meno quelli che appartengono alla stessa per servigi. — 
Così, ad esempio, i famigliari attinenti alla casa per ono- 
rarj; i castaidi per le somme risultanti dagl'importi dei 
ruoli degli operaj, settimanali o quindicinali che sieno ; 
r agente o V addetto qualunque, per le spese diverse, e 
così di seguito. 

Tutte le confessionali di riceviménto verranno pro- 
gressivamente enumerate, e formatane una filza, o condi- 
zionate in apposita colta per ordine numerico onde poter 
ira tutte scernere con prestezza quelle che abbisognas- 
sero. 

In massima, sarà cosa prudenziale lo stabilire un 
riscontro di cassa ad ogni quindici giorni, od al più ad , 
ogni mese. 

Per le partite che abbiano relazione col libro mae- 
stro, o col libro monti, anche nel libro cassa si farà 
annotazione, nella finca rispettiva, del riferimento ai me- 
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desimi; e per le ricevute, si annoterà il numero progres- 
sivo corrispondente. 

Il modello E dimostra come si possa condurre con 
semplicità un libro cassa. 

g) Come alla lettera o) viene dimostrata la ne- 
cessità di tener una copia esatta delle lettere che si spe- 
discono; così è necessario, per quegli stessi motivi ad- 
dotti, di raccogliere tutte le lettere che si ricevono, ri- 
feribili ad affari coli' Amministrazione. 

Ogni lettera di tal genere che si riceve nell'Agenzia, 
viene piegata in 4.° nel senso longitudinale; indi vi si ap- 
plicano a tergo il numero progressivo e la data del rice- 
vimento; e se vuoisi, non sarà male accennarvi abbre- 
viatamente anche il mezzo con cui pervenne. 

Ad ogui primo giorno del mese vengono ragunate 
tutte le lettere ricevute nel corso del mese precedente, 
e ricinte con fascia sulla quale si scrive : 

Corrispondenza del mese di 

• ■ 

La corrispondenza d' un intero anno volgare si 
raccoglie, si apposta nel debito scaffale, e forma parte 
dell' archivio di queir anno caduto. 

fi ) Tutt' i suddescritti registri vengono chiusi alla 
fine dell' anno ; e collocati nei rispettivi ripostigli archi- 
viarli, formano cumulativamente il primo referato del- 
l' archivio di queir anno. Ne vengono di seguito gli al- 
tri referati, i quali si separano 1' uno dall' altro con bu- 
ste uniformi che contengono gli atti. 

Gli atti e i documenti di differente natura che acca- 
de di confezionare in un' Amministrazione, sono quelli 



Digitized by Google 



— i8 — 

che costituiscono i varii referati ; ed è perciò che si sud- 
dividono come segue : 

Referato I. Registri ; 

» IL Corrispondenza (copia lettere e let- 
tere ricevute) ; 
» IH. Contratti d' affittanza ; 
» IV. Contratti d'acquisto, vendita e per- 
mute; 

» V. Livelli ed enfiteusi ; 

» VI. Censo ed affari civili ; 

» VII. Convenzioni ed affari il indiziarli ; 

» Vili. Reso-conti, ruoli e ricevute; 

» IX. Diverse. 
A tergo di ogni atto da porsi in archivio si avrà 
cura di segnare il numero romano del referato cui ap- 
partiene e sotto, a guisa di frazione, F anno cui si rife- 
risce. 

A togliere ogn imbarazzo nella ricerca di un atto 
si userà ogni avvertenza nell' ascriverlo al vero refera- 
to, e nel collocarlo nella rispettiva busta. — Se occorre 
di prelevare un atto dalla, propria posizione per ritener- 
lo separato per qualche tempo, si avvertirà di porre in 
suo luogo un foglio in cui siano accennati la data ed il mo- 
tivo del prelevamento, e la persona cui fu consegnato. 

t) Il catasto censuario dei beni stabili è una ope- 
razione peritale utilissima in ogni Agenzia, anche di lie- 
ve portata; e necessaria per una possidenza di vasta e- 
stensione, specialmente con fondi lontani e sparsi. — 
Lo scopo di questa operazione è quello di avere sol Tor- 
chio tutt i fondi coltivi e fabbricati in tipo, e dettaglia- 
ta descrizione in ogni sua parte, non esclusa la partita 
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dei soprasuoli. 1 dettagli descrittivi di un fondo qua- 
lunque in catasto comprendono : 
Se sia un fabbricato : 

» Sua posizione rispetto air intera topografìa del 

Comune censuario; 
» Denominazione locale ; 
» Pianta; 
» Alzato; 

» Descrizione grafica e materiale dei piani interni; 
» Confini; 
» Diritti e servitù; 
» Superficie e rendita censuaria ; 
» Stima; 
Se sia un fondo coltivo : 
» Posizione del fondo rispetto alla topografia ge- 
nerale del Comune censuario; 
» Denominazione locale; 

» Pianta sentimentata a seconda della varia colti- 
vazione, con fossati od argini di circonferenza ; 
» Confini; 

» Descrizione della qualità del fondo e genere di 

coltivazione ; 
» Diritti e servitù; 

» Quadro delle piante ove si distinguono le qua- 
lità, quantità, età e dimensioni ; 
» Superficie e rendita censuaria ; 
» Stima. 

Simile operazione, che viene eretta in seguito ad 
un esatto sopraluogo con pratiche geodetiche che si e- 
sercitano sopra ogni fondo, ha una grande importanza 
in un'Agenzia, imperciocché in molte circostanze rispar- 
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mia tempo e fatica di sopraluoghi all' Agente; sommini- 
stra lumi nel caso di collisioni litigiose con confinanti, o 
controversie qualsiensi ; rappresenta la Ggura rilevata 
dei fondi e fabbricati su cui si volessero praticare, con 
preventivo studio al tavolo, lavori di riduzione, incorpo- 
ramenti, permute ed ogni sorta di pratiche a migliora- 
mento dello stabile ; fornisce gli estremi per piantagioni, 
lavori eflbs8orii, arginali ecc. Somministra dati censua- 
rii ed estimativi ; in una parola un* esatta operazione 
catastale è sufficiente a dar qualunque lume ad un pro- 
prietario, o suo rappresentante, per amministrare una 
sostanza fondiaria ancorché distante le cento miglia ; e 
senza obbietto alla frapposta distanza, poter in appoggio 
al catasto, ordinare qualunque lavoro, conchiudere qua- 
lunque permuta, contrattare un'affittanza, giudicare so- 
pra un apprezzamento, e fare quanto sarebbe impossi- 
bile senza viaggi, fatiche, computazioni e ragiona- 
menti ( * ). 



( *) Nei cinque anni di pratica empirica che feci presso 
il chiarissimo e distinto ingegnere civile di Corno di Ro- 
saszo (Distretto di Cividale del Friuli) sig. dott. Giuseppe 
Cabassi, ebbi ad occuparmi per la prima volta neW anno 
1842-, epoca in cui tuttora reggeva il vecchio censo provviso- 
rio conosciuto col nome di Catasto S. Salvador, in una di 
tali operazioni catastali per lo stabile che il nob. sig. En- 
rico Co, di Zucco possedè in quel Comune, e precisamente 
nella frazione di Gramogliano. — Da quella appresi il mo- 
do di confezionare simili operati, e ne giudicai Vimportan- 
za; ma riflettendovi poscia^ venni a comprendere quanto 
più complicato si potrebbe erigere un catasto, e quindi di 
quanta maggior utilità per il proprietario. 
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* Queste sono le prerogative di un catasto dei beni 
stabili che costituiscono una vasta possidenza, e repu- 
tansi sufficienti per poterne apprezzare l'utile scopo; 
mentre può dirsi che in una ben condotta Agenzia ser- 
ve, nel senso virtuale, anche d* ornamento. 

In aggiunta ai predescritti registri, sono da ricor- 
darsi : 

l.° Il bollettario d'entrata. 
Ciascuno non avente partita aperta presso F Agen- 
zia, e che per qualche molivo faccia un versamento, ri- 



tenne difatti che nel 1857 certo sig. Girolamo Zoe 
colori dimorante in Cimdale del Friuli, m' incaricasse di 
una simile operazione pei suoi beni che tiene in Latisana 
ed in Distretto di Portogruaro (40 miglia circa distante da 
Cividalc). — M' accinsi all' esecuzione > bene inteso in ap- 
poggio al nuovo censo stabile 3 e mi proposi di seguire le 
mie nuove viste di perfezionamento, già studiate parecchi 
anni prima. Formata una base e seguita esattamente, ne 
riuscii in guisa che persone dell' arte trovarono di benigna- 
mente farmi sentire la loro soddisfazione. 

Inteso da taluni V esito di questo mio elaborato, mo- 
strò desiderio di esaminarlo V onorevole sig. dottor Antonio 
Taglialegna, avvocato e possidente di Latisana; inseguito 
al quai esame m'incaricava di eseguirlo anche per suo conto 
pei molti beni che possiede nei due Distretti di Latisana e 
Portogruaro 3 sparsi da Ronchis al marej cioè sopra una li- 
nea ili 1 8 miglia comuni. 

Nel 20 marzo 1860^ condotta a perfetto compimento 
l'operazione Taglialegne,cbbi anche in quest'incontro il con- 
forto di ottenere qualche encomio, e d'incontrare la soddi- 
sfazione dell' esimio Committente. Cesare Racoza. 
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ceve fiali' Agente uno scontro di ricevimento emettendo 
la bolletta figlia, mentre la madre rimane in originale 
all' Amministrazione ; 

2. ° I confessi. 

Chiunque non abbia conto-corrente nel libro mae- 
stro, come artieri, somministratori di materiali od altri, e 
riceva dinaro dalla cassa, o generi per l'equivalente, ri- 
lascia un confesso il quale consiste in un viglietto già pre- 
parato a stampa; e ciò serve a garanzia dell' agente ed 
a corredo dei reso-conti. 

3. ° I fogli dei sahirii. 

Ad ogni salariato dell' Amministrazione con soldo 
fisso viene consegnato un foglio su cui si registrano le 
somme che gli si somministrano a conto, od a saldo 
de' suoi onorarii. 

4. ° Registri degli animali o delle boarie. 

I capi delle boarie nelF alto che ricevono in conse- 
gna gli animali, vengono forniti di un registro nel quale 
si estende un esatto inventario dei medesimi. — Ad ogni 
variazione che succede nei bovili, viene fatta annota- 
zione. 

5. ° Il libro delle restanze attive. 

Se un colono od un affittuario per licenziamento o 
per elezione si sciogliesse da qualunque interesse coi- 
l' amministrazione lasciando debito verso la medesima , 
viene annotata la restanza in apposito registro che chia- 
masi libro delle restanze attive, nel quale si annotano 
gli accontamenti che in seguito la Ditta debitrice versas- 
se a sconto od altri patti convenuti per l'estinzione. 

Lo stesso dicasi per qualunque altra Ditta avente 
partita nel libro maestro. 
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Giova ricordare che i registri di qualsiasi genere 
devono essere piantali sopra un sistema semplice e 
chiaro. 

Ciò è necessario in primo luogo per occupare i' a- 
gente il meno possibile e con facilità in questa prima 
parte amministrativa, essendogli necessario aver tem- 
po disponibile per accudire anche alle altre due; po- 
scia sotto il punto di vista che potrebbe venir praticato 
un esame all' amministrazione in momento d' assenza 
deir agente, e forse assente per sempre. — In tal caso 
ne conseguirebbe Y inconveniente che i registri, man- 
cando di chiarezza, potessero non venir compresi; ed 
assurdo sarebbe che senza il concorso cooperativo dello 
stesso agente, forse ritardato, e forse impossibile, non 
fosse intelligibile a tutti il sistema delle registrazioni. 

Del pari necessario è che tutti i registri sieno il 
più possibile in giornata; perchè nel caso avvenibile di 
una ricerca, o d' un bisogno istantaneo, non abbiasi ad 
impiegare soverchio tempo in registrazioni prima di ve- 
nire al richiesto risultato. 

Il metodo in tal guisa tenuto nei diversi libri di re- 
gistratura sembra concatenato in modo da poter da per 
sè stessi costituire reciprocamente una controlleria. 
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PARTE IL 

SOPRAINTENDENZA INTERNA 



^ 

Accudito alla parte ufficiale, sta negli attributi 
deli* amministratore quello della sopraintendenza che, 
eome si disse nella premessa, suddividasi in interna ed 
in esterna. 

La sopraintendenza interna, che forma il soggetto 
di questa seconda parte, abbraccia tuttociò che si riferi- 
sce a personale e case direttamente dipendenti dall'Am- 
ministrazione, ed attributi annessi ad ognuno a secon- 
da delle proprie incombenze. Appartengono quindi alle 
cure interne: 

Qual personale : 

I famigliari 

l Castaldi 

I guardaterre 

I boari o boattieri. 
Quali cose: 

La casa dominicale e gli annessi sedimi fruttuosi 
o deliziosi. 

Le terre condotte in economia, 
Le boarie, 

I / economia domestica. 

Pel buon andamento di questa cura interna di 
amministrazione, è in prima necessario che regni la 
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concordia fra tutti gli addetti al servizio interno, e sie- 
no forniti di onestà e fedeltà. — Il conseguire questo 
scopo spetta alle previdenti disposizioni dell' agente ed 
alla sua particolare avvedutezza e politica. 

L' agente deve usare con dolci tratti e con impar- 
zialità verso ogni subalterno ; ma in pari tempo è in 
obbligo di contenersi dignitosamente, e sorvegliare sulle 
inclinazioni di tutti. — Se un subalterno viene sorpreso 
in mancanze per ignoranza o per trascuratezza, si am- 
monisce, e non Io si licenzia se non nel caso che Io si 
trovasse incorreggibile. — Al servo poi che viene ri- 
scontrato infedele s' intima il licenziamento, limitato od 
immediato a seconda del caso. 

Non è sufficiente che un servo attenda con buon 
volere e con esatto adempimento alle proprie mansioni ; 
ma è inoltre necessario che la sua condotta non sia me- 
ritevole di riprensione alcuna; perlochè incontrerà biasi- 
mo ogni qualvolta si lasciasse cogliere in vizii, orgie, lussi 
e spese che superassero gli ordinarii proventi del suo ser- 
vigio. — Contenendosi in tal guisa, desta sospetto d'infe- 
deltà o di azioni disoneste; per cui sarà opportuno l'usar 
sopra di lui d una peculiare sorveglianza, qualora a nulla 
giovassero le debite ammonizioni cui si dovesse sottoporre. 

La perseveranza negli errori altre volte rimarca- 
ti, non è tollerabile; ed in tali casi è sano il liberarsene 
tanto pei sospetti mossi, quanto per Y esempio agli altri 
servi che facilmente si guasterebbero al contatto d' un 
soggetto viziato. 

In generale le incumbenze dei castaidi riflettono 
totalmente la partita agraria, e non attendono ad altri 
incarichi se non in seguito ad ordini speciali dellVerìtc 

3 
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In una grande tenuta devesi dividere la totalità del- 
l' estensione fondiaria in riparti, a capo d' ognuno dei 
quali è addetto un castaido. — Perchè un riparto sia 
bene sorvegliato, ed il vigile occhio del castaido possa 
estendersi su tutto, è opportuno che la sua estensione 
superficiale non oltrepassi circa i 400 campi trivigiani. 
— Ogni castaido ha dovere di attendere al riparto che 
gli è stato affidato^ senza punto ingerirsi in affari risguar- 
danti i riparti che non gli appartengono; tranne il caso 
che per sussidio, per sostituzione, o per ispeciali viste 
dell'agente, ne ricevesse dall'agente un peculiare incarico. 

Gli attributi ordinarli del castaido nella sovrain- 
tendenza del proprio riparto sono : 

a) Sorveglianza sull' unione famigliare dei coloni, 
intorno a che verrà parlato nella parte HI; 

6) Attenta sorveglianza sul modo in cui vengono 
condotte e mantenute le boarie e conservati i concimi ; 
la quale incombenza si estende anche sulle boarie eco- 
nomiche e i mondezzai annessi ; 

c) Osservanza sul tempo, modo e la opportunità di at- 
tivare le semine e tutti gli annuali lavori agrarii, onde pro- 
curare con le migliori regole dell'arte agricola il maggior 
possibile risultato nella qualità e quantità delle rendite; 

d) Attiva cura nel corso d'allevamento dei bachi da 
seta perchè nulla sia trascurato onde cercar di ottenere 
il desiderato effetto sopra un prodotto di tanta rilevanza; 

e) Accortezza e solerzia nei momenti della divisio- 
ne dei prodotti, onde prevenire le frodi che potessero 
venir attentate a scapito degl'interessi padronali; 

/*) Spetta pure al castaido del rispettivo riparto la 
sorveglianza ai lavori straordinarj di qualsiasi genere 



Digitized by 



— 27 — 

che F Agenzia trovasse di. far eseguire a miglioramento 
dello stabile; tanto se questi venissero eseguiti per con- 
to economico, come se si giudicasse di maggior interes- 
se F affidarli ad un assuntore a prezzo assoluto. — Nel 
primo caso starà negli obblighi del castaido il compila- 
re i ruoli degli operai e tenerli con esattezza onde poter 
darne conto all'Agenzia ad ogni otto o quindici giorni pel 
pagamento, al quale dovrà assistere anche il castaido, e 
firmare il ruolo ogni qual volta accade di fare un paga- 
mento settimane, o quindicinale. — Nel secondo caso 
basta che il castaido sorvegli perchè Y opera venga e- 
seguita con precisione a seconda del prescritto; nè egli 
stesso potrà arbitrare di ordinare, o tollerare variazioni 
di sorta, qualora in antecedenza non ne avesse ottenuto 
Tasseuso dall' Agente. 

g) È pure dovere dei castaidi il vigilare se i guar- 
da-terre fanno il loro dovere; ed infine, di tutti i cangia- 
menti od accidenti che nascono sopra un riparto, spetta 
al castaido rispettivo il renderne edotta l'Agenzia; o non 
potendosi recare personalmente informarla con apposito 
rapporto in iscritto. 

Questi sono gli attributi che risguardano la partita 
agraria a cui i castaidi devono in via ordinaria accudi- 
re; spetta poi all'Agente di sopraintendere a tutto con 
occhio scrutatore per assicurarsi se i castaidi vi atten- 
dono con zelo ed intelligenza. 

Facendo poi astrazione alla massima generale, ol- 
tre a questi attributi ordinarj, i castaidi dovranno occu- 
parsi in tutto ciò che loro venga ordinato dall'Agente 
in affari che si riferiscono all' amministrazione. 

L'Agenzia di una vasta possidenza tiene al servi- 
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zio stabile un solo guardaterre eoo soldo fisso ; e sola- 
mente nei mesi in cui è pericolo che i prodotti agrarj sof- 
frano danni per parte di male intenzionati, gli viene ag- 
gregato quel sussidio personale che giudicasi necessario 
all' uopo, il qual personale sussidiario è soggetto alle di- 
sposizioni del capo-guardaterre. 

Una superficie di circa 200 campi trivigiani è suffi- 
ciente per ogni guardiano perchè sia bene custodita. 

Allorquando al guardaterre è dato agguantare un 
ladro campestre, lo conduca all' Agenzia dove, a mezzo 
delle rispettive Autorità, saprà farsi render giustizia e 
punire i malvagi. 

Esauriti i cenni risguardanli il personale addetto 
all' amministrazione, veniamo a parlare di quelli che si 
riferiscono alle cose interne della tenuta. 

L'Agente, a mezzo della servitù domestica, deve 
ogni cura alla casa dominicale, praticando la necessaria 
ventilazione, mantenendo la polizia sugli oggetti stabili 
e mobili, e riparando a' difetti che potessero esser noci- 
vi alla continua conservazione d' ogni cosa. — Così se 
annessi vi fossero orti, frutteti, giardini od altri luoghi di 
delizia, si dovrà usare ogni pratica per conservare e pos- 
sibilmente migliorare la condizione dei medesimi. 

Le terre condotte in economia appartengono all'in- 
terno dell'amministrazione; e quindi nei debiti tempi e coi 
dovuti turni agrarj vengono lavorate con le boarie eco- 
nomiche, e gli operai giornalieri stipendiati dall'Agenzia. 

Si dovranno usare speciali riguardi per le coltiva- 
zioni economiche, poiché queste oltre all'interesse che ne 
ridonda, fanno onore alla tenuta, e servono di modello 
ai coloni. 
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Come si disse alla lettera ò del paragrafo relativo 
agli attributi dei castaidi, le boarie tenute economica- 
mente dall' amministrazione sono soggette alla sorve- 
glianza dei medesimi; quindi i boari devonsi ritenere 
quali subalterni immediati dei castaidi. 

I bovili saranno spesso visitati dall' Agente per ri- 
scontrare quale trattamento si pratichi cogli animali, e 
se si osservi quella particolare polizia che è tanto neces- 
saria alla salubrità, piace agl'intelligenti, ed acquista 
credito alle boarie. 

Anche la domestica economia dà argomento di e- 
stendere V occhio avveduto dell'Agente. — Su tutto ciò 
che l' amministrazione deve somministrare per manteni- 
mento di personale famigliare, per lavoratori, o di spese 
diverse inerenti, t Agente è in obbligo di sopraintende- 
re zelantemente perchè nessun superfluo genere sia 
sprecato ; perchè non vengano commessi abusi, e per- 
chè infine non sieno incontrate spese soverchie, o di nes- 
suna utilità. 

A tale oggetto i generi d' ogni sorte saranno tenuti 
sotto chiavi delle quali non potrà disporre che il solo A- 
gente ; ed ogni qual volta occorra il bisogno di estrarne, 
ne sarà riconosciuta dal medesimo la necessità. — Così 
delle spese, le quali saranno parzialmente constatate da 
viglietti di ricevimento e saldo. 

Su questa seconda parte d'amministrazione si ri- 
chiama in singoiar modo l'attività dell'Agente, siccome 
quella che forse più d'ogni altra lo obbliga a far uso della 
sua rappresentanza, della diligenza, accortezza, solerzia, 
intelligenza, e di quella capacità che può farlo emergere 
nella sua condizione. 
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PARTE m. 

SOPRAINTENDENZA ESTERNA. 



Il 



Le attribuzioni di un Agente in qu e si' ultima parte 
amministrativa risguardano i fondi tutti e fabbricati che 
vengono condotti dai coloni e da affittuali ; la loro con- 
dotta verso r Agenzia, ed il contegno pubblico e privato. 

Quanto sta nei doveri dei castaidi, accennati nella 
Parte II, sono mansioni esclusivamente ad essi annes- 
se, le quali possonsi dire giornaliere. Ma non perciò cor- 
re meno V obbligo all' Agente ( allorquando le altre oc- 
cupazioni glielo permettano, od anche in via eccezio- 
nale se le circostanze lo esigessero ), di spesso recar* . 
si personalmente ad una corsa in luogo sui fondi e 
fabbricati appartenenti allo stabile. — Ciò è necessario 
per esaminare se sieno ben mantenute le case coloniche 
ed affittuarie, e ben condotti i fondi coltivi ; per istudia- 
re se con qualche lavoro modificativo si potesse procac- 
ciare un utile miglioramento alla tenuta, o giudicare 
sull' utilità di qualche suggerimento somministrato iu 
proposito da altri; per osservare il contegno sulle boa- 
rie, argomento che tanto interessa all'arte agraria; 
ed infine perchè una spessa visita di chi rappresenta il 
padrone tiene in soggezione il colono od affittuario, e lo 
eccita a conservar sempre ed in tutto l'ordine generale. 

Ogni qual volta si riscontrino mancanze in un 
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fabbricato, è dell'interesse economico dell' amministra- 
zione di porvi tosto riparo. — Se si giudicasse utile un 
lavoro per la riduzione di un fondo, o per migliorare la 
sua condizione, è del pari speculativo l' eseguirlo. 

Se i lavori dì riparo, di riduzione, o di migliora- 
mento sono di lieve entità, l'Agente sarà in arbitrio di 
eseguirli allora quando creda poter avanzare giustifica- 
zioni sufficienti a non meritarsi la disapprovazione su- 
periore/ — Che se la spesa necessaria all' effettuazio- 
ne di tali lavori si preavvisasse d' ingente portata, sa- 
rà espresso dovere dell'Agente, prima di disporre per 
l'attivazione, il sottomettere le sue viste alle delibera- 
zioni del padrone, od all'Agenzia generale che lo rap- 
presentasse. 

Per massima generale devesi stabilire che qualun- 
que colono od affittuario renitente nel pagare gli affitti, 
ole quote stabilite, sia da accommiatarsi, specialmente se 
riscontrasi che la renitenza derivi da mala volontà piut- 
tostochè da impotenza. — Che se la mora derivasse da 
cause reali, patentemente giustificanti ed affatto indi- 
pendenti da malignità; prima dì passare ad atti coat- 
tivi ne sarà fatto quesito in argomento al padrone od al- 
l' Agenzia-generale, esponendo il fatto circostanziato, ed 
informando su tutte le particolarità che sussistessero in 
favore od a carico della famiglia morosa. 

La buona condotta morale d' una famiglia affitt lia- 
na può, in tali circostanze, influir molto nell' accordarle 
un voto favorevole. — Ma se dai fatti risalta che la con- 
dotta, anche di solo un qualche individuo della medesima, 
sia riprovevole sotto qualsiasi aspetto, sarà sempre per 
essa una circostanza aggravante, e meritevole di licen- 
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ziamento quand' anche puntuali venissero esauriti i suoi 
obblighi verso Y Agenzia. 

È sconvenevole per un'onorata amministrazione il 
dar ricetto a persone di azioni disoneste ed impudiche. 

E da parecchi anni generalmente conosciuto che 
il contadino, o terrazzano è privo oggimai di quella sem- 
plicità che lo distingueva dalle altre classi sociali, e che 
di tanta utilità tornava all'agricoltura, alla moralità ed 
alla società tutta. 

La causa di tale cangiamento nello schietto costu- 
me della classe villereccia, ritiensi comunemente, ed è 
troppo ragionato il riflesso per potervisi opporre, dipen- 
dere dal frequente contatto con classi più elevate. Tale 
condotta rende il terrazzano vanitoso, impudente, vi- 
zioso, e quindi pigro e svogliato nei faticosi lavori a cui 
è dalla sua condizione destinato. — Non è già che il ce- 
to civile sia macchiato di tanti errori; ma è bensì l igno- 
ranza che non dà luogo a riflettere, che quanto nei co- 
stumi civili si crede imitare la classe educata, nel vol- 
go diventa vizio, perchè non conosce il limite di azioni 
che non gli si addicono. 

È indicibile di quanto nocumento sia per l'arte 
agricola un tal peggiorativo nella classe contadinesca ! 
— Se la causa adunque di tanto danno è la suindicata, 
devesi investigare il modo di allontanamela il più pos- 
sibile. 

Le prossime occasioni in cui il terrazzano si con- 
tamina in vizii, arroganza, ed in formare idee incon- 
gruenti sono gli spessissimi concorsi ai mercati, alla città 
ed ai paesi considerabili. 

Sono questi i luoghi ove Y ignoranza non permette 
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di scorgere i pericoli ; e l'inesperto villico, specialmente 
se giovane, facilmente si lascia trarre all' esca del giuo- 
co, del vino, della leccornia, della licenza, del lusso. 

Spesse volte accade che di soppiatto, o con frivoli 
pretesti i contadini si portano ai vicini mercati; e se 
pur siavi un lieve motivo d' intrattenervisi qualche ora, 
vi rimangono invece l'intera giornata, sprecando il tem- 
po in gozzoviglie, lasciando debito alle bettole, e fa- 
cendo ritorno alla casa ubriachi, e talvolta malconci in 
rissa (*). 

Con tali principii l' agricoltura soffre; ed è perciò 
che un avveduto agente deve indagare i mezzi di por 



(*) Più volte ebbi a vedere al mercato il marito , la mo- 
glie ed un figlio per vendere un pollo d' India, qualche pic- 
cione, od altri generi di frivola importanza; seguita la ven- 
dita, portarsi tutti e tre all' osteria; dopo pranzato ordina- 
re alla moglie di recarsi a casa, e trattenersi gli altri due; 
e giuocando con terzi, perdere tutto il dinaro ritratto dalla 
vendita; e rimaner in aggiunta con debito verso l'oste. 

In altra circostanza fui testimonio d' un giovane di 
48 anni, figlio di un colono, che vestito con molta proprie- 
tà recossi di buon mattino al mercato; e cercava di esitare 
a chi che fosse, due salsiccie che traeva furtivamente dal pa- 
letot. — Cembro che finalmente le salsiccie avessero rinvenuto 
un acquirente, perchè poco stante vidi il giovinastro scor- 
razzare il paese con cigaro in bocca, e parecchi altri in 
deposito nel borsellino esterno del vestito. — Verso la nottt 
m' imbattei in due uomini che trascinavano un giovane pri- 
vo di sensi dall' ubriachezza. Era il medesimo del cigaro ; 
e seppi poscia che le salsiccie erano state derubate in /orni- 
glia. Cesare Ragoza. 
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argine perchè tali disordini non succedano nella famiglia 
agricola da lui dipendente. 

Una legge comune per tùtt'i coloni sembra doves- 
se essere il più opportuno mezzo per raggiungere lo 
scopo ; al qual oggetto proporrebbesi F istituzione del 
seguente • • 

Regolamento colonico. 

1. ° Ogni famiglia colonica deve avere alla testa un 
capo direttore degli affari famigliari. 

Per capo sarà scelto fra gì' individui anziani della 
famiglia stessa quello che si riscontrerà il più assenna- 
to ed il più pratico negli affari. 

La nomina definitiva del capo dovrà essere prece- 
duta dalla proposta che i componenti la famiglia faranno 
dell'individuo che più d' ogni altro meriti il loro rispetto 
e la loro fiducia. 

La proposta verrà presentata al castaido del ripar- 
to, il quale poi con parere consultivo avanzerà la prò- _ 
posizione alle deliberazioni dell' agenzia. 

2. ° Qualunque ordine da domandarsi sarà trasmes- 
so al capo, dal quale dovranno partire le disposizio- 
ni pei lavori, pel concorso a prestazioni, o per qualsiasi 
altra bisogna necessaria all'ordine ed al buon andamen- 
to delle cose. 

3. ° Ad ogni famiglia coionica viene consegnato dal- 
l' agenzia un libretto che chiamasi libro di scorta, sul 
quale stanno descritti tutt' i patti d' affittanza, il debito 
ed il credito del colono. — Quanto sta annotato alla re- 
lativa partita sui registri dell' agenzia, verrà anche ri- 
portato sul libretto del colono onde evitare qualunque 

Digitized by Google 



— 35 — 

quistione al momento dei conti annuali, al termine dei 
quali il capo famiglia dovrà corroborarne la liquidazione 
con la sua firma, o croce in calce attestata datestimonj. 

Egli è perciò che si prescrive assolutamente che 
nulla verrà accettato e nulla corrisposto a chi che sia 
della famiglia colonica, qualora di volta in volta non si 
presenti all' agenzia munito del proprio libro di scorta 
per praticarvi la corrispondente annotazione contempo- 
raneamente e di conformità a quella che si registra dal- 
l' agente nei proprii libri. 

Nessuna scusa sarà ammissibile nel non presenta- 
re il libro di scorta, per cui è necessario che le famiglie 
usino ogni cura per conservarlo nitido ed in buon or- 
dine. 

Seguita la liquidazione annuale, il vecchio libro di 
scorta viene trattenuto dall' Agenzia, ed al colono se ne 
consegna uno di nuovo. 

4. ° Il capo-famiglia neir accettare questo incarico 
assume la responsabilità della condotta di t u tt i suoi di- 
pendenti. — La mala condotta, o qualsiasi azione disdi- 
cevole, dovrà essere dal capo seriamente rinfacciata al 
colpevole; e se questi si mostrasse incorreggibile, do- 
vrà rivolgersi al castaido il quale, a seconda dell 1 impor- 
tanza della colpa, crederà sufficiente t uso della propria 
autorità, o reputerà necessaria quella dell' Agente. 

5. ° Resta assolutamente proibito ai coloni di pre- 
starsi, colle boarie e gli attrezzi rurali padronali, ai 
lavori campestri per conto di terzi; ed anche se ciò ac- 
cadesse per prestar 1' opera con la sola persona, quel- 
l' individuo non potrà accettare l' invito senza prima a- 
ver ottenuto t assenso del castaido, od almeno del capo- 
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fami glia, a cui deve esser noto se può, o meno, disporre 
dell'opera di quella persona senza scapito dei proprii la- 
vori, o delle occupazioni domestiche. 

6. ° Nessuno della famiglia colonica potrà recarsi al 
mercato fuori del proprio domicilio senza una legittima 
causa. — Occorrendo il bisogno, il capo-famiglia dovrà 
in antecedenza farne ricerca all' agenzia ; se ciò si ren- 
desse impossibile per eccessiva distanza, ne interpellerà il 
castaido ; che se per qualche circostanza nemmen questo 
fosse fattibile, starà nel buon senso del capo il saper giu- 
dicare sull'indispensabilità od inutilità di quella gita, per 
potersi giustificare nel caso di un rimarco. 

Allorché accada tale manifesto bisogno, dovrà por- 
tarsi al mercato la persona stessa del capo ; o se per im- 
potenza causata da qualsivoglia circostanza gli fosse im- 
pedito, egli, e non altri, dovrà destinare qual altro giu- 
dizioso individuo debba sostituirlo nell' incarico. 

7. ° Anche nel portamento esterno si vedrà a dis- 
grado un individuo della colonia usare di un certo lus- 
so, secondar vizii e frequentar compagnie dedite all'ozio 
ed alla crapula. 

Sarà obbligo del capo della famiglia l' invigilare su 
tali traviamenti, riprendere e richiamare air ordine il 
fuorviato. — Che se nessuna misura giovasse per ri- 
durlo all' emenda, 1' agente troverà il mezzo di addi- 
rizzarlo, od occorrendo anche allontanarlo. 

8. ° Non sarà tollerato che nella famiglia di un co- 
lono nascano discordie intestine, si nutrano rancori, o 
•i formino partiti. — In simili casi sarà posta in opera 
tutta l' autorità del capo di famiglia, quella del castaido, 
ed infine quella dell' agente. 



Digitized by 



- 37 - 

Se a nulla giovassero le persuasive ed i modi offi- 
ciosi per ristabilire la pace, le parti contendenti verran- 
no separate, quand' anche tal mezzo tornasse a grave 
danno della famiglia intera. 

Se in tali circostanze non convenisse all' ammini- 
strazione di suddividere la colonia, si proporrà il più op- 
portuno mezzo di collocamento, e si useranno i riguardi 
di preferenza per quello dei due partiti che avrà dato 
prove di maggior moderazione, onestà e prudenza. — 
Verso la famiglia dell' altro partito Y agenzia non assu- 
mesi alcun obbligo, e soltanto sarà preferita presentan- 
dosi T opportunità. 

Allorquando poi le discrepanze provenissero da 
un solo individuo senza conseguenze famigliari, questi 
verrà irremissibilmente allontanato. 

9.° Non darà minor motivo di riprensione verso la 
intera famiglia colonica il veder trascurate le terre per 
pigrizia, per ignoranza, o per mancanza di attenzioni. 

Un tale abbandono sarà irrevocabile causa di li- 
cenziamento. 

Se particolari circostanze somministrassero sog- 
getto per istituire qualche nuova norma, saranno con 
appositi articoli ed in via di corollario aggiunte al pro- 
posto regolamento le debite disposizioni. 



Ogni famiglia colonica verrà fornita di un esem- 
plare del regolamento normale; ed ogni contravvenzio- 
ne sarà seriamente richiamata, ed invitato il capo della 
famiglia ad avanzarne la debita giustificazione. 
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Anche i Castaldi saranno muniti <F un simile esem- 
plare regolatore onde con conoscenza possano sorve- 
gliarne l'osservanza, e condursi in armonia alle prescri- 
zioni contenutevi. 

Al reso-conto che l' agente dovrà rassegnare ogni 
anno al padrone od ali amministrazione generale, si in- 
serirà un succinto rapporto ove sarà fatto cenno della 
condotta in generale di tutte le famiglie coloniche, espo- 
nendo lealmente e senza parzialità alcuna, quali più e 
quali meno si distinguano in capacità, in moralità ed in 
condotta sotto ogni aspetto. 



Come accennava nella mia breve prefazione, appro- 
priai al presente tenue saggio amministrativo la divisa : 

Ordine ed esattezza. 

Per quanto stava nelle deboli mie forze intellet- 
tuali, mi studiai nel compendiarlo di non cogliere in as- 
surde contraddizioni ; ma se pure in ciò fossi riuscito, 
nondimeno comprendo da me stesso quanto la mia po- 
chezza abbisogni della discrezione del benigno lettore. 

Latisam, agosto 1860. 
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